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SpettacoliNapoli M

DonatellaLongobardi

«T
ornoaNapoliconpiace-
re, dopo una lunga as-
senza. Il vostro Paese è
un tesoro di cultura di
cui sento periodica-
menteilbisogno...».So-

litamente schivo e riservato, Ivo Po-
gorelichsilasciaandarearicordieri-
flessioni. Padre croato emadre ser-
ba,ilcelebrepianistanatoaBelgrado
nel ‘58, ex enfant terrible
della tastiera noto per le
sue posizioni controcor-
rente, erede diretto della
scuola lisztiana attraver-
so Aliza Kezeradze (sua
insegnante e poi moglie)
allieva di Siloti, chiude
idealmenteunciclocheil
«Maggio della musica»
oraguidatodaStefanoVa-
lanzuolo ha dedicato al
pianoforte. Prima con il
duo Monica Leone-Mi-
chele Campanella, poi
conLeonoraArmellini,fi-
nalistadelConcorsoCho-
pin di Varsavia, protago-
nista alle 19.30 a Villa Pi-
gnatelli.
Non a caso il 26 mag-

giosarà sempre laveran-
da di Villa Pignatelli ad
ospitare Pogorelich che
manca dalla Campania
da anni dopo un periodo
di frequenti esibizioni tra
SanCarlo,Ravelloeasso-
ciazioneScarlatti.Quil’ar-
tista proporrà solomusi-
che di Chopin: «Polonai-
se-Fantaisie»,op.61;laso-
nata n. 3, op. 58; «Fanta-
sie», op. 49; «Berceuse»,
op. 57; «Barcarolle», op.
60. Un autore amato fin
dagliesordisempreinda-
gato negli oltre qua-
rant’anni di carriera. Un
autore che ha segnato la
suaformazionedopoche
nel1980fuesclusodallafinalealcon-
corsoChopindiVarsaviaconlesuc-
cessive, polemiche dimissioni della
Argerichdallacommissionegiudica-
trice,cheprofetizzò:«Quelragazzoè
ungenio».
Maestro Pogorelich, negli anni

comeècambiato il suoapproccio
aChopin?
«Non è cambiato, l’approccio è

sempre lo stesso. Tuttavia il proces-
so di lettura e analisi della partitura
offre infinite possibilità, caratteristi-
ca presente soprattutto nelle opere
dei grandi compositori. È un conti-
nuo processo di ricerca e scoperta
cheapplicoaChopineatuttigliauto-
richeeseguo.ANapolisuoneròvari
branidiChopinpresentinelmioulti-
modiscoregistratoper laSonyusci-
to a febbraio di quest’anno, brani
dell’ultimoperiododellasuavita».
Per anni però lei nonha inciso

nulla,c’èunmotivo?
«Sìèvero,nonhoincisoper20an-

ni.Sonostatiannidi lavoroincuiho
ricercatoun’estensionedellepossibi-
litàdicoloreetimbrodelpianoforte.
Nel2018hofirmatouncontrattocon
la compagnia Sony e già ho inciso
due cd, uno dedicato alle Sonate di
Rachmaninov e Beethoven e l’ulti-
modedicatoaChopin,appunto».
Perun lungoperiodo lei haan-

chetenutorariconcerti,ècosì?
«Vorrei chiarire cheho fatto solo

unannodisospensioneaccademica,
tra il2000e2001,poichéstavoaccu-
mulandonuovorepertorioemiglio-
randovariaspetti tecniciestrumen-
talidelpianoforte.Negliultimi20an-
niho tenuto, credo, almeno80 con-
certi in Italia, e,almeno5volte tanto
nelrestodelmondo.Durantelapan-
demiasonostatounodeipochiarti-
stiatenereconcertiovepossibile,ho
suonatoduevolteaParigiprimadel
primo e del secondo lockdown e in
altrecapitali europee comeMadrid.
Mac’èunaleggendasullamiaspari-

zione….. pare romantica, ma non è
accurata»,rispondePorogelichsorri-
dendo.
Comunquel’Italiarestaunodei

fulcridellasuaattività.
«IlBelpaeseè il luogochehadato

inizioalmiosuccesso internaziona-
lenel1978,quandovinsiilPremioCa-
sagrande e come conseguenza del
concorso tenni vari concerti, tra cui
ancheunoaNapoli, con l’Orchestra
della Rai, nel gennaio 1979. Rimasi
subito incantato dalla ricchezza di
stimoli culturali, artistici, gastrono-
mici che offriva la città. D’altronde
Napoli ha ispirato edato vita a tanti
artisti, in tutti campi, nonpotevore-
stareimmunealsuofascino».
Maquantosisenteeuropeo?
«La mia educazione è stata co-

smopolita:hostudiato inRussiaper
10 anni, dai 12 ai 22 anni, ho vissuto
20anniaLondraeoravivoda22an-
ni in Svizzera. Come artista che ha
suonato in tutti i continenti, ho un
mio principio ed è molto semplice:
sentirmi a casa dovunquenelmon-
doeunapersonabenvenutanelmio
paesed’origine».
Ma se dovesse fare un bilancio

diquantolamusicaleharegalato?
«Hotenutoilmioprimoconcerto

a9anni, hodedicato lamia vita alla
musicaelamusica,generosamente,
hacontraccambiato».
Negliultimitempileihapatroci-

natoconcorsiepremipergiovani
pianisti in giro per ilmondo ed è,
tral’altro,presidenteonorariodel-
laManhattanInternationalMusic
CompetitionaNewYork,cosacon-
siglialoro?
«Il primo consiglio lo vorrei dare

ai governi, cioèquellodi investire in
educazionemusicaleperigiovani.Si
investe sempremeno,mentre inve-
celaculturamusicaledovrebbeesse-
resostenuta,soprattuttoinItaliaeal-
tripaesieuropei,dovelamusicaèna-
ta. Al contrario, in paesi dove lo svi-
luppo tecnologicoèavanzato, come
inAsia,notoneimieiconcertilapre-
senzamassicciadigiovani.Inqueste
zone la musica classica è diventata
parteorganicadellavitadiquelleso-
cietà.Mailmioconsiglioaungiova-
nemusicistaèsemprelostesso:eser-
citarsi, studiareeascoltare i consigli
dibraviinsegnanti».
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HO UN’EDUCAZIONE COSMOPOLITA
HO SUONATO IN OGNI CONTINENTE
PER CUI MI SENTO DOVUNQUE
A CASA MIA: MA QUI È SPECIALE

È un trascinante remix in chia-
ve electro-etno house il nuovo
singolo di M’Barka Ben Taleb,
la tunisina di Napoli che John
Turturro ha voluto in «Passio-
ne» e in «Gigolò per caso» (tra
Woody Allen e Sharon Stone).
Dj Ross e Alessandro Viale por-
tano nel mondo dei club e del
dancefloor una chicca crosso-
ver, cantata con scabrosa sen-
sualità in tunisino. «Io sono
araba e tutte le terre sono casa
mia. Io sono tunisina, sono sau-
dita, io sono irachena. Io sono
libanese, io sono africana, io so-
no araba. E tutte le terre sono

casa mia», intona la Ben Taleb
mentre percussioni tradiziona-
li ed elettroniche si intersecano
sotto il suo canto insieme ma-
ghrebino e cosmopolita.
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FedericoVacalebre

I
grandi interpretipieganoilproprio
canzoniere sino a trasformarlo in
autobiografia:FrankSinatra,inque-
sto senso, è, ad esempio, autore di

«My way» molto più di Jacques Re-
vaux,Gilles Thibaut e PaulAnka.Ma
LoredanaBerténonèun’interpretedi
canzonialtrui:anchequandononneè
autricedichiarata, le ha ispirate, le af-
fronta come pagine di unmemoir in
divenire.
L’Augusteo vestito a festa accoglie

lasettantunennerockeusediBagnara
Calabra chedaquell’abbraccio, come
dal successoritrovatonegli ultimian-
ni,apparerigenerata.Labandèsolida
e rockettara (Ivano Zanotti alla batte-
ria,PierluigiMingottialbasso,Stefano
CerisolieMarcoGrasselliallechitarre,
AlbertoLinarialletastiere,più,aicori,
Annastella Camporeale e Aida Coo-
per, con quest’ultima che si concede
un cimento solista ametà show), i vi-
sualsonoefficacissimi,colorati,insin-
toniaconiltrattopopartcheportadal-
la Factory all’ultimo album, «Manife-
sto».
Ma quel che conta è la grinta con

cuiLori intonanuovi e vecchi hit, ini-
ziandoda«Darklady»,incuic’èanche
lasuafirmaautorale,manonèquello
chepiùconta,vistocheèdileichepar-
la:«AndyWarholmiscattavafoto/Col
giubbottonerodellamoto.../Bruciavo
uomini come fiammiferi/ma era sol-
tantoper lasciarli liberi./Ho invidiato
soloYokoOno/hosemprevenerato il
suouomo./IltriangolodelleBermude/

eravamo vere nelle foto nude». Per
«Amici non ne ho» vale lo stesso di-
scorso: «È opinione generale/ quella
chenonsocantare/echevestosempre
male./Perlastampanazionale/misui-
cido per campare/ come sponsor
l’ospedale».Comeper«Luna»,dedica-
ta al ricordo commosso della sorella
MiaMartini.
Ma «Ho smesso di tacere» di Liga-

bue(«Ancheiosonostatamassacrata
dibotte,mihannostuprataa16anni»,
ricorda dal palco), «Dedicato» («Ai
suonatoriunpo’sballati/aibalordico-
meme/achinonsonomaipiaciuta/a
chinonhoincontrato/chissàmaiper-
ché»)e«Nonsonounasignora»diIva-
noFossati,«Seibellissima»(«Chestra-
no uomo avevo io,/ mi teneva sotto
braccio/ e se cercavo di essere seria/
perluierosolounpagliaccio./Epoimi
dicevasempre:/nonvalicheunpo’più
diniente»)diClaudioDaiano,«Elalu-
nabussò»(«piùvicinoaimarciapiedi/
dov’èveroquelchevedi»)diMarioLa-
vezzi,OscarAvogadroeDanielePace
sonoscheggedella suavita, che lei af-
frontadavocedidentroesistenziale.
Improbabile fata turchina, anzi

blueelettrico,comeilcoloredeicapelli
che accompagna questo suo «perio-
do», la Berté è arrivata prima diNina
HagenediLeneLovichamostrare la
strada di un rock al femminile, forte-
mente protagonista, folle e ribelle
quantobasta.
Gli incontri della sua vita, da Pino

DanieleaiBoomDaBash(«Nontidico
di no»), da EnricoRugggeri («Ilmare
d’inverno») a Fedez («Lacrime in li-

mousine»), completano - con altri hit
come«Ninnananna»e«Inaltomare»
-unbagnodifollaediaffettochefavisi-
bilmente bene a nostra signora della
canzoneautobiografica,rigeneratado-
po ogni omaggio floreale, ogni gesto
d’amore,ognistandingovation.Meri-
tatissima.
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DALLA COMMOZIONE
PER IL RICORDO
DELLA SORELLA MIMÌ
ALLA SODDISFAZIONE
PER LE STANDING OVATION
E L’AMORE DEL PUBBLICO

Berté, la dark lady che graffia ancora:
non canta canzoni, ma pagine di vita

Ben Taleb, un remix electro-etnico

Il singolo

James Senese in concerto al
Trianon Viviani (ore 21), con
«James is back», titolo del suo
ventunesimo disco. Il sassofo-
nista partenopeo, classe 1945,
è da oltre cinquant’anni sulla
scena. In mezzo secolo di car-
riera Senese ha attraversato ge-
neri, epoche, mode, con una
coerenza artistica e intellettua-
le mai corrotta da scelte com-
merciali. I suoi numi tutelari
sonoMilesDavis e JohnColtra-
ne, Pino Daniele il suo compa-
gno di strada più importante.
Dagli Showmen conMarioMu-
sella a Napoli Centrale con

Franco Del Prete, Senese ha
suonato e cantato i vinti, quelli
chenonhannomai avuto voce,
con l’energia e la rabbia del
suo sax e della sua voce, sospe-
si tra melodia verace e suoni
black.

Il pianista di Belgrado torna a Napoli dopo una lunga assenza: «Non ho inciso per vent’anni
ma ho sempre girato il mondo per concerti, e adesso ho ripreso anche in sala di registrazione»

«Ancora e sempre Chopin:
resta il mio autore feticcio»

L’intervista
Pogorelich

LA ARMELLINI A VILLA PIGNATELLI
PER IL «MAGGIO DELLA MUSICA»
LA SETTIMANA PROSSIMA TOCCA
AL SESSANTATREENNE MAESTRO

EMOZIONATA Loredana Berté ricorda Mia Martini l’altra sera
sul palco del teatro Augusteo (SERGIO SIANO PER NEWFOTOSUD)

PASSAPORTO IvoPogorelich,
padrecroatoemadreserba,
natoaBelgradonel 1958

«James is back»: Senese al Trianon

Il concerto


